
METAFORA  POETICA 

 

L’amore rassomiglia a una farfalla 

che vola tutto il giorno senza sosta, 

sia bianca, rossa, azzurra, verde o gialla 

e quando vede un cuore gli si accosta, 

 lo scruta e gli si adagia piano piano 

 solleticando in parte la struttura, 

 finché non vibra il sentimento umano 

 che genera una calda fioritura. 

Da quel momento sboccia un nuovo amore, 

il desiderio aumenta lentamente 

e mentre si sviluppa il batticuore, 

il palpito diventa sofferente. 

 A questo punto, la “farfalla” vola 

 intorno a un altro cuore da colpire, 

 è il suo dovere, gira sempre sola, 

 perché nessuno deve interferire 

nel suo lavoro alquanto delicato, 

un compito divino e premuroso, 

poiché svegliare un cuore addormentato 

dev’essere un impegno scrupoloso. 

 E quando vede che l’effetto è vivo 

 e preda d’un radioso sentimento, 

 in modo leggerissimo e furtivo, 

 riprende il volo verso un nuovo evento. 

L’amore è come la farfalla in volo 

che va a posarsi su di fiore in fiore, 

così è l’amore, ligio nel suo ruolo, 

che svolazzando, va di cuore in cuore. 

 Sviluppa la passione, poi, scompare, 

 e ricompare dentro un cuore duro 

 per renderlo capace di provare 

 un’emozione allo stato puro, 

con la pazienza, umile, squisita, 

si presta ad ogni azione riguardosa, 

finché all’interno nasce una gradita 

passione, con la fede rispettosa. 

 L’amore è una virtù meravigliosa, 

 ma va gestito sempre con rispetto, 

 profuma come un petalo di rosa 

 e ci diffonde giubilo ed affetto. 
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